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Gli autori 
protestano 
per il no 

della censura 
a «Trash » 

« La sopravvivenza dell'isti­
tuto della censura amministra­
tiva continua a limitare la li­
bertà di espressione degli au­
tori e il diritto alla informa­
zione degli spettatori »: lo af­
ferma un comunicato delle 
associazioni degli autori cine­
matografici italiani (ANAC e 
AACI). che trae occasione dal 
recente caso riguardante il 
film americano Trash, diretto 
da Paul Morrissey 

Nell'approssimarsi del giu­
dizio della Commissione di ap­
pello. ANAC e AACI rilevano 
la gravità del « no » che. in 
prima istanza, la censura ha 
voluto opporre a questo film. 
« i cui requisiti artistici, cul­
turali e di indagine sociale 
sono stati anche recentemente 
confermati dalla segnalazione 
tributatagli dal Sindacato na­
zionale critici cinematografi­
ci italiani ». 

Concerto antifascista 
il 29 alla Scala 

MILANO. 8 
Le organizzazioni sindacali 

milanesi della CGIL, CISI. e 
UIL. preso atto con soddisfa­
zione della adesione del Con­
siglio di Amministrazione del­
l'Ente Autonomo Teatro alla 
Scala, comunicano che la 
manifestazione musicale per 
i valori della Resistenza. 
contro il fascismo vecchio e 
nuovo, e per le riforme, avrà 
luogo al teatro alla Scala il 
giorno 29 giugno alle ore 16 

Partecipano al concerto 
Claudio Abbado. Maurizio 
Pollini, l'orchestra e il coro 
del Teatro alla Scala. 

Nel nuovo film di Magni 

Tosca muore ma 
prende coscienza 

Domani si chiude la VII edizione 

«Lyra di Bratislava»: 
canzoni per tre sere 

Dal nostro corrispondente 
' ' PRAGA. 8 

La settima edizione della 
« Lyra di Bratislava » — l'an­
nuale manifestazione di musi­
ca leggera che è in corso nel­
la capitale slovacca e che si 
concluderà il 10 giugno — si 
è aperta con una serata ri­
servata ai cantanti, o meglio 
alle case discografiche dei Pae­
si socialisti. Sulla passerella 
hanno sfilato infatti Valentin 
Baglapenko (Sovietskaja Me­
lodia), il tedesco-orientale 
Frank Schoebel (Amiga), il 
romeno Aurelian Andrescu 
(Electrocord). Andrzej e Eliza 
(Polskie Nagrania). l'unghere­
se Sarolta Zalatnay (Hunga-
roton) e lo jugoslavo Mladen 
Kozjak (Jugoton). 

Il festival si sta sviluppan­
do, poi, nelle successive se­
rate, nelle semifinali e nelle 
finalissima del concorso che 
vede in lizza 23 canzoni. 

Per quanto riguarda i can­
tanti chiamati ad eseguire le 
nuove canzoni (tra le quali 
troviamo anche un Lago dei 
cigni) si tratta in maggioran­
za di «voci nuove» o perlo­
meno poco note. Ci sono alcu­
ne eccezioni che si chiamano 
Nada Urbankova. Miluse Vo-
bornikova. e Zdena Lorenvoca 
che, accompagnandosi con la 
chitarra, interpreta una sua 
canzone. 

Nel corso delle tre serate 
vere e proprie riservate alia 
« Lyra », cioè al concorso per 
le nuove canzoni, si esibisco­
no anche alcuni ospiti stranie-
ni. tra cui Salvatore Adamo. 
l'inglese Neil Reid. il com­
plesso scozzese « Middle of the 
road », la romena Anda Ca-
lugareanu. Maria Parah di 
Cuba, il giamaicano Brace 
Ruffin. 

Data una rapida scorsa al­
l'elenco degli ospiti stranieri 
li rimane perlomeno sorpresi 
nel constatare che alla « Ly­

ra », considerata, come manife­
stazione di musica leggera, 
un po' la Sanremo dell'Est o 
del Danubio, non sia stato in­
vitato nessun cantante italia­
no. E si che 1 vari Cinquetti, 
Vanoni, Endrigo — presenti 
alle precedenti edizioni — han­
no lasciato una ottima im­
pressione. 

Silvano Goruppi 

Stasera in TV 

Un'inchiesta 
di « A-Z » sulla 

prostituzione 
omosessuale 

«A-Z», la rubrica dei ser­
vizi giornalistici TV a cura di 
Luigi Locatelli, andrà in onda 
oggi in seconda serata anziché 
alle 21.15. 

Lo spostamento di orarlo 
è stato suggerito dalla delica­
tezza del tema trattato. «A-Z» 
si occuperà infatti del proble­
ma della prostituzione omo­
sessuale, un fenomeno che in­
veste tutte le grandi città, 
soprattutto dei paesi ad alto 
tenore di vita. L'inchiesta par­
te da un episodio di cronaca 
accaduto a Torino, nei pressi 
del cimitero di Moncalieri. 
dove il «travestito» Salvato­
re Petruolo. conosciuto con il 
soprannome di «Sofia», fu 
trovato ucciso la notte del 23 
febbraio scorso. L'assassino. 
Giorgio Gagliardotto. amico 
della vittima, si costituì la 
notte stessa. 

Gigi Marsico. che già stava 
lavorando all'inchiesta, aveva 
anche filmato un'intervista 
con « Sofìa ». tre giorni prima 
che il travestito fosse ucciso. 

r in breve 
Bandito il XIX Concorso « Paganini » 

GENOVA. 8 
Il XIX Concorso internazionale di violino «Nicolò Pagani­

ni », dotato di un primo premio di tre mil.oni di lire, di un 
secondo premio di 1.250000 lire e di altri quattro premi per 
complessive 1.800.000 lire, si svolgerà a Genova al 2 al 10 otto­
bre. Della giuria faranno parte, fra gli altri, come presidente. 
Luigi Cortese (Italia). Vladimir Avramov (Bulgaria). Galina 
Barinova (URSS). Raymond Gallois MonOrun (Francia). Eremo 
Giazotto (Italia). Alberto Poltronien (Italia). Saburo Sumi 
(Giappone). Joseph Szigeti (USA), e Xavier Turali (Spagna). 

Voci nuove 1972 a Castrocaro 
CASTROCARO. 8 

Venti concorrenti sono scesl l'altra sera sulla pedana dei 
Padiglione delle feste di Castrocaro Terme per partecipare 
alla prima delle quattro semifinali del «Concorso nazionale 
voci nuove» organizzato da Gianni Bavera. Le altre semiti 
nali si svolgeranno il 13. 20 e 27 giugno. 

La finale, interamente ripresa dalla televisione e presentata 
da Damele Piombi, si svolgerà la sera di giovedì 13 luglio lau 
reando due vincitori che. di diritto, parteciperanno alla « Mo 
tira intemazionale di musica leggera » di Venezia, In program 
ma dal 21 al 23 settembre 

Premio mostarda a Jean Yanne 
Z DIGIONE. 8 
- Jean Yanne, ormai fra i più popolari attori francesi, è noto 

anche per il suo spirito caustico e brillante Proprio per qae 
Ito l'Associazione dei giornalisti di Diglone gli ha assegnato 
11 suo « Premio mostarda ». Si tratta di una quantità della ri-
•ornata mostarda di Digione pari al peso del vincitore. 

« Non posso morì a piazza 
del Popolo » dice Luigi Magni 
ai giornalisti convocati per 
annunciare il nuovo film che 
il regista di Nell'anno del Si­
gnore si appresta a girare. 
Eppure egli sembra proprio 
condannato a non allontanar­
si da questa famosa piazza, e 
ogni « tentativo dt evasione » 
viene frustrato dai... produt­
tori. 

Ma procediamo con ordine. 
L'ultima volta che lo incon­
trammo, Magni stava prepa­
rando un film, sempre di am­
biente romano, intitolato Ec­
colo, viene con le nuvole, sul­
l'epidemia di colera che si 
abbatté su Roma nel 1837. 

Ora il regista ci dice che 
quel film è saltato « Non vo­
levo farlo con grossi attori, 
ma con piccoli attori, giova­
ni... non c'è stato niente da 
fare. Attori non noti uguale 
a pochi soldi. E il progetto 
è andato in fumo». Sempre 
in fumo è andato un film, am­
bientato in Africa, La via del 
babuini, una storia a tre «sul­
le malinconie delle origini del­
l'uomo». Per questo film c'è 
ancora qualche speranza. «For­
se — scherza Magni — perché 
il titolo somiglia tanto al no­
me di una strada che sbocca 
in piazza del Popolo... Io lì 
so' condannato...» Ed eccoci 
arrivati al film che Magni co 
mincerà a girare dopo la me­
tà di agosto. Si intitola La 
Tosca. « Attenzione all'artico­
lo: è importante Senza l'ar­
ticolo si cade sotto la giuri­
sdizione Ricordi. Niente Puc­
cini. quindi, né tantomeno 
Giocosa e litica, caso mai 
Sardou » dice Magni. 

«Quello di Sardou — con­
tinua — è. comunque, un 
drammone detestabile. Ne ho 
mantenuto solo l'episodica, ri­
scritta e manipolata. Ve l'im­
maginate. oggi. Tosca che si 
uccide per aver ceduto a 
Scarpia? ». 

Magni ha quindi « aggiorna­
to» i suoi tre personaggi-
chiave. Scarpia è sempre il 
capo della polizia. Cavaradossi 
è diventato un autentico gio­
vane rivoluzionario, e la can­
tante Tosca uccide il capo del­
la polizia perché prende co­
scienza di sé... Ma a parte 
questo il film vuole essere 
una «commedia con musi-
che ». E come tale era nata — 
e i giornali lo annunciarono — 
avendo quale destinazione ad­
dirittura le scene. Monica Vit­
ti. che aveva accettato di es­
sere Tosca in teatro, ha ac­
cettato anche, naturalmente, 
di esserlo sullo schermo « Sia 
lei. sia gli altri interpreti — 
non ancora definitivamente 
scettt, ma saranno tra quei 
quattro o cinque attori che 
vanno oggi per la maggiore e 
che i noleggiatori e gli eser­
centi impongono perché fanno 
cassetta — oltre a recitare 
canteranno. « Saranno duetti. 
assoli — spiega il regista — 
niente di impegnativo». Scom­
parsa l'ombra di Puccini, sarà 
Giorgio Gaslini a curare le 
musiche II resto, soggetto.-
sceneggiatura, così come te 
parole delle parti cantate, so­
no di Luigi Magni. La lingua 

• sarà quella « romana » tipica 
dei suoi film. La vicenda del­
la Tosca è ambientata agli 
inizi del secolo scorto Magni 
non vuote però girare a Roma. 
né tanto meno a Castel San­
t'Angelo 

« Perché. Magni, fa La To­
sca? » chiediamo « Devo vì­
vere. Devo mangiare Ai pro­
duttori è rimasto in testa 
Nell'anno del Signore (ed an­
che i soldi che quel film ha 
incassato, • aggiungiamo noi) 
e vogliono che io faccia film 
di quel tipo. Ho. comunque, 
una speranza, di riuscire in 
seguito a fare qualcosa di di-
verso.„ di lavorare per qual­
cosa di più seno. Non chiede­
temi altro, non saprei dirvi dt 
più » Magni, sotto la scorza 
del romano che prende in gi­
ro anche se stesso, è amaro 
Ma questa sua ironia un po' 
acre potrà forse dare un sa 
pore più pungente e attuale 
alla vicenda di Tosca, con l'ar­
ticolo s'intende. 

Mirella Acconciamessa 
NELLA FOTO: Bionica Vitti 

Novità di Guido Turchi al Maggio fiorentino 

«Dedalo» si lancia 
e supera la gravità 
La coreoarafia dello spettacolo della Staatsoper di Vienna 
curata da Milloss - Presentati anche « Estri » di Petrassi, 
« Serenade » di Ciaikovski e il « Tricorno » di De Falla 

« Nuov^ Consonanza » 

Improvvisazioni, 
elettronica e uno 
schietto pianista 

Nuova Consonanza è andata 
avanti nel suo ciclo di con­
certi, con una serata di im­
provvisazioni, un omaggio e-
lettronico a Michael Gottfried 
Koenig e un recital pianistico. 

Le improvvisazioni sono 
« curiose », anche perchè sono 
gli stessi compositori che di­
ventano esecutori « ispirati » 
ex improviso. La esecuzione. 
ovviamente, è preceduta da 
una lunga preparazione, cioè 
da un affiatamento che ga­
rantisce — come dice Franco 
Evangelisti — quel « grado di 
concentrazione, prima Interio­
re, e poi dinamica, sul riflessi 
e alcune reazioni-provocazioni 
di ogni singolo elemento, per 
potere ascoltare e reagire e 
correggersi opportunamente». 
Il gruppo d'improvvisazione è 
ora costituito da Mario Ber-
toncini. Franco Evangelisti, 
Egisto Macchi. Ennio Morri-
cone e Giovanni Piazza, i 
quali funzionano come una 
esplosione nucleare: un suono 
provoca l'altro e, a catena, si 
susseguono le accensioni fo­
niche. 

L'omaggio elettronico di cui 
dicevamo conferma, certa­
mente ad alto livello, il punto 
se non di crisi, per lo meno 
di stasi, raggiunto dalla mu­
sica elettronica nel cui am­
bito. da qualche tempo a que­
sta parte, non è successo più 
nulla. O. meglio, è successo 
che tra gli importanti com­
positori di questo ramo del 
l'esperienza acustica, si è in­
serito Michael Gottfried Koe­
nig, con il merito di aver 
a utilizzato mezzi rigorosa­
mente elettronici, senza com­
mistioni con altre fonti so­
nore». 11 che (la commistio­
ne, cioè), invece, figura tal­
volta come scappatoia o ri­
piego. 

Koenig, da circa vent'annl 
alle prese con calcolatori elet­
tronici. è dal 1964 direttore 
degli Studi di musica elet­
tronica presso l'università di 
Utrecht. Le composizioni ese­
guite (Suite, Termtnus 11, 
Funktion Roth. Klangtiguren 
Ili confermano I pregi di fan­
tasia e d! rigore insieme, che 
punteggiano la fama del mu­
sicista, ma pure quella stasi 
di cui dicevamo. 

Nel concerto pianistico, si 
è configurato un momento 
piuttosto straordinario, assi­
curato alla stagione primave­
rile di Nuova Consonanza da 
Antonello Neri, interprete ec­
cellentissimo. affermatosi an­
che quale autore. Seguiamo 
questo giovane musicista da 
parecchio tempo (si fece no 
tare nel gruppo rinnovamento 
musicale e poi quale autore in 
un concerto all'Auditorio) e 
sappiamo che adesso è un 
animatore della vita musicale 
aquilana, attraverso iniziative 
svolte nell'ambito del Conser­
vatorio e della Società con­
certistica « Barattelli » 

Neri si è fatto crescere bar­
ba e chioma imponènti, che 
servono per a mascherare » un 
poco la dolcezza, il garbo, la 
scoperta schiettezza del tem 
peramento. Non pochi pianisti 
abbiamo ascoltato alle prese 
con 1 Klavierstuecken di 
Stockhausen. ma per la prima 
volta da un pezzo del com­
positore tedesco è venuta fuo­
ri pure una recondita cor­
dialità, per cui le sonorità più 
massicce e ruvide erano sem­
pre delicatamente espresse, 
come si è sentito nel Ktavter-
stueck V risalente al 1954 

Nei primo del Zwet fila-
vierstuecke 11961 > di Koen g 
(quello dell'elettronica, sopra 
celebrato). Neri ha bene mes­
so in risalto l'ascendenza we-
berniana. stabilendo cosi le 
divergenze con la musica di 
Stockhausen il quale, invece. 
cerca di allontanarsi dalla 
scuola di Vienna. 

Musica per pianoforte, di 
Fausto Razzi, si svolge attra 
verso suoni largamente scan 
diti e quasi spersi, miranti 
a suscitare lunghe vibrazioni 
alle quali talvolta concorrono 
(ed è la novità della compo 

Il « Jazz-samba » 

ritorna 

al Folkrosso 
Da stasera al 23 giugno ri­

torna al Folkrosso il gruppo 
«Jazz-samba» nello spettaco­
lo musicale Favoloso Brasile 
Questo nuovo ciclo di esibi 
zioni permetterà a tutti colo­
ro che non riuscirono a tro­
vare posto le volte passate, di 
ascoltare il prestigioso com­
plesso brasiliano. SI consiglia 
di prenotare I posti telefonan­
do a] 564.273. Oli spettacoli co­
minciano tutte le sere alle 22. 

sizione) colpi di piede sul pe­
dale. 

Il pezzo forte del concerto di 
Neri era costituito dalle Proie­
zioni sonore (1955-56), di 
Franco Evangelisti il quale 
tiene conto della novità por­
tata in campo pianistico da 
Stockhausen. ma fa della sua 
composizione un traguardo e-
stremo, definitivo. Si tratta 
di non più di cinque minuti 
di musica, nei quali si rac­
chiude una summa di espe­
rienze. 

Una novità dello stesso An­
tonello Neri, dal titolo Placet 
experirt (1971-72) per quanto 
si sviluppi in circa 25 mi­
nuti. ha il pregio di non per­
dere mai l'intensità espressiva 
con la quale l'autore si ac­
costa (e ne dà una rassegna) 
a tutte le nuove tecniche in­
ventate oggi per cavare altri 
suoni da un pianoforte. E' 
che la folta, barbarica crinie­
ra di Antonello Neri non riu­
sciva a nascondere l'emozione 
profonda del musicista, la 
forza di canto ancora possi­
bile. 

Fitti gli applausi. 

e. v. 

A Karlovy Vary 
simposio 

. sul cinema . 
del Terzo mondo 

KARLOVY VARY, 8 
Nell'ambito delle manifesta­

zioni per il x v m Festival 
cinematografico internaziona­
le di Karlovy Vary. che si 
svolgerà dal 20 luglio al pri­
mo agosto, si terrà un sim­
posio dedicato alle giovani ci­
nematografie dell'Africa. del­
l'Asia e dell'America Latina. 

Scopo della manifestazione 
è quella di attirare l'attenzio­
ne del pubblico sulle opere 
delle giovani cinematografie 
afroasiatiche e dell'America 
Latina e di far conoscere il 
loro specifico valore culturale 
etico e artistico. Inoltre, il 
simposio offrirà la possibi­
lità a queste giovani cinema­
tografie di proiettare corto­
metraggi e documentari di al­
ta qualità. 

Nostro servizio 
FIRENZE. 8. 

Ancora una novità assoluta 
al « Maggio »: Dedalo di Gui­
do Turchi, incluso fra 1 quat­
tro lavori presentati nella pri­
ma serie del balletti dell'Ope­
ra di Stato di Vienna, un or­
ganismo arrivato da qualche 
anno a occupare una posizione 
di indiscutibile rilievo sul pia­
no internazionale grazie so­
prattutto alla regia di Aurelio 
M Milloss. «l'animatore italo 
ungherese delia risorta sezio­
ne coreografica della Staats­
oper ». 

A Milloss. oltre a Dedalo, 
era dovuta anche la realizza­
zione coreografica di Estrifl 
la breve e inteasa pagina del­
l'ultimo Petrassi, finalmente 
arrivata anche a Firenze Se­
renade su musica di Ciaikov­
ski e il Tricorno di De Falla 
venivano presentati nelle or­
mai classiche edizioni di Ba-
lanchlne e Mossine 

Ma veniamo alla novità di 
Turchi. Dedalo, balletto mitico 
da un'idea di Gerhard Zacha-
rias, ha il pregio Indiscutibi­
le dplle cose dette con onestà 
e chiarezza di linguageio Im­
magine sonora e immagine 
coreutica si risolvono in sa­
piente sintesi plastica, crean­
do un gioco equilibrato di va­
lori ritmico espressivi davanti. 
ci sembra, a una perfetta scel­
ta nell'uso dello spazio vitale, 
in cui gesto e suono trovano 
la loro ideale fusione esteti­
ca. In questo, la lezione di 
Stravinskl è la matrice più 
diretta a cui si riallacciano i 
contenuti musicali dello spet­
tacolo di Turchi che non sfug­
ge. però, a una sua ben pre­
cisa individuazione personale, 
dovuta a una corretta stru­
mentazione (Turchi è nemico 
di ogni facile retorica) e a un 
senso spiccato per il teatro 
inteso come fatto totale 

Del resto. Dedalo, simbolo 
archetipo del tormento creati­
vo di ogni artista, altri non è 
se non il mitico inventore del­
la coreografia vista come spa­
zio ideale, in cui tutti gli ele­
menti della materia (nella fat­
tispecie l'arte: materia da 
plasmare) passano dinanzi 
all'autore • attore in - lotta 
aspra con se stesso, « finché 
una luce lo illumina... Egli 
compie il salto e vola II su­
peramento della gravità si co­
munica anche alla sua mate­
ria». 

Da sottolineare la scena de] 
labirinto (il labirinto Interiore 
di Dedalo, prigioniero della 
sua opera non riuscita) e la 
chiusura (l'estasi finale in cui 
le disarmonie si compongono 
nel segno di Eros): i due mo­
menti musicalmente più inte­
ressanti. ci sembra, di tutta 
la partitura. 

Veramente superlativa la 
prova di Franz Wilhelm nella 
parte del protagonista. Le sce­
ne e I costumi erano di Fa­
brizio Clerici. L'orchestra del 
Maggio per i quattro balletti è 
stata condotta da Ettore Gra-
cis 

Marcello De Angelis 

Accordo tra 
il Piccolo 
di Milano 

e lo Stabile 
di Genova 

Giorgio Strehle'r. Ivo Chie­
sa e Luigi Squarzina hanno 
posto nei giorni scorsi — in­
forma un comunicato — le pri­
me linee ner un lavoro comu­
ne del Piccolo di Milano e 
dello Stabile di Genova nel 
quadro generale del teatro a 
gestione Dubblica Si è intanto 
constatata una convergenza su 
alcune direttrici di lavoro, tra 
cui: « 11 mantenimento, o la 
creazione, di autentiche e 
stabili comunità di registi, 
drammaturghi, attori, sceno­
grafi. tecnici: la riafferma­
zione del palcoscenico come 
luogo e momento essenziale 
nell'assetto di uno Stabile an­
ziché secondario come In que­
sti ultimi anni, e non di ra­
do. sembrerebbero averlo con­
siderato talune amministrazio­
ni pubbliche; un impegno civi­
le nella scelta del temi, che 
tuttavia non sia mai disgiun­
to dai valori estetici, pur nel-
la diversità dei rispettivi oriz­
zonti formali e delle rispetti­
ve linee organizzative; una de­
mocratizzazione degli enti. 
tanto nella loro vita interna 
quanto nel loro rapporto con 
le comunità per le quali ope­
rano. ma tenuta lontana aa 
velleitarismi suscettibili di 
comnromettere i necessari 
coefficienti di operatività pro­
fessionale e di resa artistica ». 
Su questa piattaforma il Pic­
colo Teatro di Milano e il Tea­
tro Stabile di Genova si sono 
impegnati per ora a una col­
laborazione su alcuni primi 
punti immediati e concreti. 

Anzitutto 1 due enti locali 
hanno concordato con il Suhr-
kamp Verlag. la casa editri­
ce di Francoforte che detiene 
i diritti per le onere teatra­
li di Bertolt Brecht, lo scam­
bio di due contratti di cui era­
no rispettivamente In posses­
so. Lo Stabile di Genova ha 
rinunciato ai suoi diritti su 
L'opera da tre soldi, con cui 
avrebbe dovuto inaugurare la 
stagione 72/73. e che invece 
segnerà il ritorno di Strehler 
al Piccolo nel prossimo no­
vembre: e il Piccolo Teatio 
di Milano ha rinunciato al-
l'analogo diritto che aveva 
sul Cerchio di gesso del Cau­
caso. che verrà messo in sce­
na da Squarzina come spet­
tacolo inaugurale dello stabile 
di Genova per la stagione 
1973 1974 

In secondo luogo, nella sta 
gìone prossima avverrà uno 
scambio di spettacoli fra l 
due enti. Il Piccolo Teatro di 
Milano raopresenterà a Geno­
va. al « Genovese ». dal 4 al 
28 marzo. L'opera da tre sol­
di: 11 Teatro Stabile di Ge­
nova presenterà al • pubblico 
milanese 8 settembre al « Liri­
co*',' dal 16 marzo al 15 aprile. 

I vincitori del 
concorso di canto 
« Achille Peri » 

REGGIO EMILIA, 8 
Le Anali del XIII Concorso 

intemazionale per cantanti 
lirici. Premio «Achille Pe­
ri ». si sono concluse al Teatro 
Municipale di Reggio Emilia. 

Vincitore assoluto è stata 
proclamata la soprano Adria­
na Ciani, di Milano. Vincitori 
di categoria sono stati rispet­
tivamente la mezzosoprano 
Carmen Stora di Milano, il te­
nore Bruno Pellagatti di Pe­
scara ed il basso Carlo Og-
gioni di Milano. 

Istituto della 
Enciclopedia Italiana 
fondata da 

Giovanni Treccani 
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GLI ESEMPI POSITIVI — 
Nella terza puntata dell'inchie­
sta Dentro la scuola, Emilio 
Sauna e Carlo Tuzii, conti­
nuando ad occuparsi della 
scuola elementare, hanno con­
centrato la loro (e la nostra) 
attenzione su quelli che po­
trebbero essere definiti gli 
esempi positivi. Classi nelle 
quali è in corso, da qualche 
tempo, la sperimentazione di 
metodi didattici moderni, per 
instaurare nuovi rapporti tra 
insegnanti e alunni e per aiu­
tare i ragazzi ad affrontare 
la realtà e i problemi della 
vita quotidiana. Abbiamo visi­
tato così, insieme con gli au­
tori, la «Casa del sole» di 
Milano, la scuola Baiocco del­
la Borgata Casalotti di Roma 
e una scuola di Cinisi. in prò-
vincia di Palermo: e, come 
già era avvenuto nelle due 
puntate precedenti, Sanno e 
Tuzii hanno cercato di calar­
si tra i bambini, di entrare 
in diretto colloquio con loro, 
per offrirci la possibilità di 
un contatto immediato e di­
namico con le situazioìii pre­
scelte. 

Ancora una volta, i risultati 
sono stati interessanti. Gli 
autori non hanno deciso di 
indicarci questi esempi posi­
tivi nel solito intento di di­
mostrare che nella realtà ita­
liana esistono « le ombre e le 
luci» o di sottolineare che 
« l'Italia sta cambiando »: in­
somma, non ìianno seguito il 
coìisueto criterio propagandi-
sticoedificante, tipico di tante 
inchieste televisive. Gli esem­
pi prescelti erano chiaramen­
te presentati come eccezioni: 
utili, però, come controprova 
della profonda arretratezza 
della « normalità » scolastica 
italiana, e, insieme, come ve­
rifica delle possibilità che la 
scuota avrebbe ove, effettiva­
mente, venisse rinnovata nel­
le sue strutture e nei suoi me­
todi di insegnamento. 

Proprio in rapporto a que­
ste scelte e a questa linea, 
però, l'inchiesta ha accusato, 
in questa puntata, alcuni seri 
limiti di approfondimento. In 
primo luogo, per la carenza 
di un'indagine specifica sui 
rapporti tra queste iniziative 
sperimentali — situazioni in­

dubbiamente privilegiate — e 
l'ambiente circostante, costi­
tuito dalle famiglie e dalla 
società in generale. Satina e 
Tuzii ci hanno fatto intrav-
vedere, dt scorcio, la realtà 
della Borgata Casalotti e di 
Cinisi: ma poi si sono chiusi 
nelle scuole e lì sono rimasti. 
Eppure, non si può dire che 
i problemi siano pochi o sem­
plici, su questo piano. Basti 
pensare all'unica intervista 
con la madre del ragazzo del­
la Borgata Casalotti, che con­
fessava apertamente la sua 
totale impossibilità di capire 
quel che il figlio faceva a 
scuola: qui balenava un abis­
so, che gli autori, però, han­
no tralasciato di considerare. 

In secondo luogo, è manca­
ta un'adeguata riflessione sui 
contenuti di questi esperimen­
ti. Abbiamo capito abbastanza 
bene che, in queste scuole, si 
insegna in modo diverso: ma, 
nel complesso, ci è sfuggito 
che cosa si insegna di diver­
so. Nella «Casa del sole», ad 
esempio, si forniscono ai bam­
bini alcuni elementi di istru­
zione sessuale: e questa, per 
la scuola italiana, è certamen­
te una materia nuova. Ma a 
Cinisi abbiamo ascoltato una 
discussione sulla mafia che ci 
ha lasciati più che perplessi: 
sembrava, infatti, che la scuo­
ia tendesse ad insegnare che 
la mafia è soprattutto il frut­
to di una cattiva educazione 
civica. 

Ci sembra, in definitiva, che 
sarebbe stato necessario af­
frontare anche questi esempi 
positivi nella chiave critica che 
aveva contraddistinto le due 
scorse puntate: per evitare 
il rischio che il rinnovamen­
to della scuola possa venire 
identificato con la pura e 
semplice adozione di metodi 
« illuminati ». E anche per non 
dimenticare che gli esperimen­
ti. ancorché interessanti, se 
non sono praticati secondo 
una linea di massa, come av­
viene. ad esempio, nella scuo­
la materna di Reggio Emilia 
che abbiamo visto nella pri­
ma puntata, possono genera­
re soltanto, alla fine, nuove 
isole di privilegio. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,30) 

Collegamento in diretta per le fasi finali e l'arrivo dalla 
diciottesima tappa del giro ciclistico d'Italia, Solda-Asiago. 

APPUNTAMENTO A SENLIS 
(2°, ore 21,15) 

Mentre sul programma nazionale va in onda la nuova pun­
tata di A-Z: un fatto come e perchè, continua sull'altro il se­
condo ciclo di teatro contemporaneo con questa commedia di 
Jean Anouilh, scrìtta negli anni precedenti la guerra mondiale 
(1938) ma rappresentata per la prima volta a Parigi nel 1941, 
durante l'occupazione nazista (sui palcoscenici italiani è arri­
vata soltanto nel 1957). Ambientato nella Francia della prima 
guerra mondiale — siamo infatti nel 1914 — la vicenda ha per 
protagonista un uomo, sposato per interesse, che incontra 
una ragazza della quale si innamora ed attraverso la quale 
può finalmente scoprire una alternativa alla sua esistenza (do­
po aver tentato di « inventare » una esistenza che non gli ap­
partiene ma che è quella che vorrebbe vivere). La commedia 
si chiude in termini positivi, con il protagonista che riesce a 
trasformare i suoi sogni in realtà. Gli interpreti di questa 
edizione televisiva, diretta da Fulvio Tolusso, sono Roberto 
Bisacco, Giancarlo Dettori, Franca Nuti, Elsa Merllni, Franco 
Scandurra, Lia Zoppelli. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 
Finalmente alla televisione si parla anche di musica popo­

lare. sia pure ancora molto sommariamente ed al termine di 
un periodo nel quale il pubblico ha imparato ad apprezzarla 
attraverso canali non «ufficiali», imponendola di fatto all'at­
tenzione degli stessi discografici (e quindi della Rai!). Nella 
puntata di questa sera, comunque, si partirà dall'esame di una 
collana discografica che comprende Incisioni di Otello Profa-
zio. Rosa Balistreri. Giacomo Rondinella, Adriana Martino 
e Maria Monti. Si passerà dunque alla musica «pop» con un 
servizio dal titolo Festival della musica pop e d'avanguardia. 

programmi 
TV nazionale 
10,00 

12.30 

13.00 
13.30 
14.00 

15.30 

17.00 

17.30 
17.45 

18.45 

Programma cinema­
tografico 
(Solo per Roma, Pa­
lermo e zone colle­
gate) 
Sapere 
Replica di a La ci­
viltà degli Hittiti» 
Vita in casa 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Sport 
Ciclismo: cronaca 
dell'arrivo della 18. 
tappa del 53° Giro 
d'Italia 
Mister Piper - Sidney 
bambinaia 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Tema - Vangelo vivo 
Da Rimini: XIX sa­
gra musicale 
Musiche di Cesar 

Franck e Luigi Dal* 
lapiccola. 

19,15 Sapere 
Seconda puntata di 
« Olimpiadi » 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2040 Telegiornale 
21,00 Adesso musica 

Classica, Leggera. 
Pop 

22,00 A-Z: un fatto, con» 
e perché 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 Appuntamento a 

Senlis 
di Jean Anouilh. 
Adattamento televi­
sivo in due tempi 

234)0 Sport 
Ippica: da Flrenae 
cronaca della corsa 
«tris» di trotto 

Radio 1° 
GIORNALE RAOIO - Or* 7 . 
8. IO. 12, 13. 14. 15. 17, 
20 • 23 ; 6: Mattutino tinnita­
le; 6,54: Almanacco; 8,30: La 
canzoni del mattine; 9,15: Voi 
ed io; 12,10: Via col disco!; 
13.20: I favolosh Gilbert Bo-
caud; 13,27: Una commedia in 
trenta minati; 14: Buon pome-
rietio-, 15.45: S5« Giro d'Ita­
lia; 18,20: Come e perchè; 
18.40: I tarocchi; 18.55: Ita­
lia che lavora; 19,10: Opera 
Fermo-posta; 19.30: Un disco 
per l'estate 20,20: I concerti di 
Torino diretti da Sere* Bendo; 
2 1 3 0 : Interni lo manicale; 22t 
Ricordo di Domenico Tito*»e*> 
lio; 22.20: Andata • ritorno; 
23.10: Una collana di porto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8 .30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16 , )0 . 17.30. 19.30. 22.30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7.40: 
Boonfliorno; 8,14: Musica e-
tpresso; 9.14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.SO: « Madame Bovary ». di 
Costava Flaubert; 10.05: Un di­
sco per restate; 10,35: Chio­
mate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Tra­
smissioni reoionatl; 12,40: Ja­
mes Last o la sua orchestrai 

13: Hi t Parade; 13*50: 
perchè; 14: Sa di «fri; 14*341 
Trasmissioni reejonolit 15* Dé-
scosodisco; 16: Semita II capai 
18: Speciale CR; 18,15: Gir». 
disco; 18,30: Ponto lutali Me» 
rivo; 19: Licerne di tiasmetto-
re; 19.55: Servizio spedala dot 
Giornale radio sul 55» Gi r * 
d'Italia; 20.2O: Andata * r i ­
tomo; 2 1 : Snp*i sente; 22,40* 
« Al Paradiso doti* Stanerò » , 
di Emille Zola; 23.05: S I , be-
nanottel; 23 ,20: Meste* tea-

Radio 3° 
Or* IO: Concerto di ositene, 
1 1 : Meste» • poesia; 11.40* 
Musiche italiano d 'ot t i ; 1 2 ^ 0 t 
Musiche di scine; 111 l i 
so; 14: Da* «od, do* 
14,30: L'opera 
Zoltan Kodalyi 15.1 Si La 
tenia: 1S.50: Meste»* di Jo­
hannes Brahms; 18,1 Si I I No­
vecento storico; 17i L'opini oo* 
degli altri; 17,20: Class* «ni . 
ca; 17.35: Music** di Franz 
Schebeit: 18: Notizie del Ter­
rò; 18.30: Mette» Ietterai 
18.45: Piccolo pianeta; 19,1 Si 
Concerto di oeni Para; 30,15: Lo 
cerebropati* spastiche} 20,45t 
I l cinema italiane detti ano! 
Sessanta; 211 I I Cremalo del 
Tane - Sette arti; 21 .30: L lwp-
penine; 22,23t Parila*»» 41 
spettacolo. 
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